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Lo sciopero ha bloccato anche i servizi amministrativi 

Ospedalieri senza tredicesima 
Oggi continua l'agitazione dei parasanitari - Momento di tensione al Cotugno dove 
è stata occupata la presidenza - Nel pomeriggio conferenza stampa della Fio - Con
tinua il massiccio esodo degli ammalati: in 24 ore sono tornate a casa 250 persone 

Drammatiche condizioni al Sant'Antonio di Salerno 

Un carcere o una scuola del crimine? 
Una delegazione di parlamentari comunisti riscontra le condizioni disumane 
per i detenuti - Pioggia e umidità nelle celle - Problemi degli agenti di custodia 

SALERNO — Celle umide e 
malsane, In qualcuna ci pio
ve, in tutte entra l'umidità: 
è questo il carcere di S. An
tonio a Salerno, dove i com
pagni on. ForU\ Biamonte e 
Salvati del gruppo comuni
sta alla Camera accompagna
ti dal compagno Andrea Um
berto Aplcella della segrete
ria provinciale si sono recati 
nell'ambito dell'inchiesta sul
le carceri in Campania. Una 
specie di viaggio in un in
cubo. 

Nell'ala nord (ma è così 
anche per molte altre parti 
dell'istituto carcerarlo) in al
cune celle i detenuti sono 
addirittura stati costretti a 
mettere i giornali sul muri 
che grondano di umidità. 

' Non mancano — d'altra par
te — sforzi per ravvivare 
l'ambiente. I reclusi (molti 
sono giovanissimi) hanno in 

, parecchi attaccato sulle pa
reti i poster della Salernita
na, di qualche squadra di 
serie A o qualche nudo trat
to dalle riviste porno che nel 
carcere circolano in quan
tità. 

L'edificio, un vecchio con-
: vento che risale all'anno 1000, 

sottoposto nei secoli a vari 
rifacimenti, è abitato da cir
ca 270 detenuti, arrivando 
spesso ad ospitarne anche 
300. mentre il massimo po
trebbe essere di 200. insom

ma le celle non sono certa
mente larghe per i reclusi 
del S. Antonio: fino a dieci, 
quindici persone sono rin
chiuse in stanzette sporche, 
maleodoranti, in cui a stento 
si trova qualche suppelletti
le, un tavolo, qualche sga-
ÌMJIIO e niente più. 

Nella stessa cella 11 ser
vizio igienico, che tutto è 
fuorché igienico, intorno al 
quale i reclusi sono costretti 
a stendere un lenzuolo, per 
garantire un minimo, ma 
proprio poco, di decenza. E 
nella stessa stanza ci man
giano. In parecchie celle ci 
sono vetri rotti, in alcune 
i vetri mancano addirittura. 
E in molte insieme al freddo 
entra anche la pioggia. 

L'infermeria poi è una cel
la, ma forse anche peggio; 
insomma non è certamente 
quello che 1 tanti detenuti 
di lusso del nastro paese po
trebbero sperare. Nel parla
torio ci si parla quando den
tro ci sono 10 o anche più 
detenuti con i relativi fami
liari e tutto cosi finisce in 
una enorme gazzarra. 

Chi si trova nelle celle del 
Sant'Antonio? « Abbiamo vi
sto li dentro — ci dice il 
compagno on. Tommaso Bia
monte — ragazzi, gente del 
quartieri popolari della città. 
soprattutto di Marlconda, del 
centro storico, e della zona 

che per antonomasia è più 
frequentata dalla delinquen
za organizzata, l'Agro-Noce-
rino ». I detenuti aspettano 
anche un anno In attesa del 
processo, ma vi sono alcuni 
casi in cui questo periodo è 
di gran lunga maggiore. Nel
le celle i detenuti ci vengono 
sbattuti così senza un cri-

| terlo che distingua per il 
tipo di reato commesso tra 

I l'uno e l'altro tipo di sog-
j getti: così si tTova nella 
. stessa cella il plurlomicida 
{ e 11 classico ladruncolo di 
i borgata. 

Dove si va a prendere l'aria 
— non è il caso di chiamare 
questo luogo cortile — ci si 
trova in uno spazio di 5 o 
6 metri di larghezza sovra
stato da un muro di 10 me
tri. Quando i compagni de . 
putati e I dirigenti del PCI 
hanno visitato 11 carcere un 
questionarlo è stato propo
sto sia al direttore della 
rasa circondariale di via S. 
Massimo, il dottor Tammaro 
Ferrazzano, sia ai detenuti. 
Al questionario, affidato al
la compagna on. Ersilia Sal
vato, membro della commis
sione giustizia della Camera, 
risposte diametralmente op
poste sono state fornite. 

Insomma In questo carcere 
non c'è niente che possa far 
pensare a un pur pallido ten
tativo di recupero alla so

cietà del recluso né ai dete
nuti in attesa di giudizio 
vengono fornite le garanzie 
dovute. Intanto sono 30 anni 
che si sta costruendo il nuo
vo carcere a Fuornl: di que
sta struttura si dicono tante 
belle cose: 6arà, cioè, dotato 
di biblioteca, cinema, poliam
bulatorio. un'officina con la
boratori, un campo sportivo, 
una palestra, una chiesa, una 
caserma per gli agenti di 
custodia: ma Intanto la strut
tura è già superata dal 
tempo. 

« Non pensiamo che si pos
sa credere ad un recupero 
di chi viene recluso al San
t'Antonio — ci dice 11 com
pagno De Simone —. Tutto 
sommato ci sono le condi
zioni perché si peggiori e ci 
si istruisca alla scuola del 
crimine, invece di tornare ad 
una vita entro 11 dettato del
le leggi. E neanche la vita 
delle guardie carcerarie il 
dentro è qualcosa di simile 
ad una vita umana: stress. 
turni massacranti, mancanza 
di strutture e di una caserma 
che garantisca i servizi ne
cessari a chi nel carcere la
vora: sono queste le condi
zioni di disagio che gli agen
ti di custodia in parte divi
dono con 1 detenuti. 

Fabrizio Feo 

I ragazzi si sono salvati grazie alle loro grida 

Appicca il fuoco alla casa 
per uccidere i tre nipotini 
Già da tempo lo zio li aveva minacciati di morte • Immediato intervento dei vicini e dei pompieri 

Prende il 
mare la 

« Marconi » 
La motonave « Marconi » 

della Tirrenia ha preso nel 
pomeriggio di ieri il mare 
alla volta di New York, dove 
farà capolinea per essere uti
lizzata come nave crociera 

, nel Mar dei Caraibi. L'unità. 
opportunamente trasformata 
nei cantieri napoletani della 
SEBN (vi è rimasta per 12 
mesi), ha acquistato tutt'al-
tra fisionomia. Tutte le ca
bine sono state ristrutturate 
e dotate di servizi igienici in
dipendenti 

E' stato solo grazie all'im
mediato intervento dei vicini, 
die tre bambini, tutti tra i 
due e i dodici anni, non so
no morti bruciati vivi. 

Il raccapricciante episodio 
è accaduto in una modesta 
abitazione al numero 91 del
la Calata Macello, dove i 
tre bambini vivevano appun
to con la madre. Emilia An
grisani e la nonna Pasqua
lina. di 65 anni. I tre ra
gazzi. Cira. di 12 anni. Sa
ra di 6. Salvatore di 2. vi
vono con la nonna che fa la 
domestica e la madre sepa
rata dal marito. 

Alle 18 di ieri i tre ragaz
zi erano soli in casa ciato 
che la nonna era fuori per 
il suo lavoro « la madre 

era uscita per acquistare un 
albero di Natale. Pochi mi
nuti dopo è arrivato in casa 
un loro zio Giuseppe Angri-
sani. di 35 anni. E* entrato 
senza difficoltà ed ha co
minciato a spargere sul pa
vimento della benzina che a-
veva portato ccn sé. Ha quin
di appiccato il fuoco ed è 
andato via 

Le grida dei ragazzi han
no attirato l'attenzione dei 
vicini che hanno subito chia
mato i vigili del fuoco e i 
carabinieri. Grazie al loro in
tervento i ragazzi sono stati 
messi in salvo, mentre all' 
intemo del piccolo apparta
mento i mobili venivano av
volti dalle fiamme. Emilia 
Angrisani è arrivata proprio 

quando i figli avevano già 
avuto i primi soccorsi. I vi
gili del fuoco hanno dovuto 
lavorare per oltre un ora e 
mezza per spegnere comple
tamente le fiamme. 

Giuseppe Angrisani che è 
fuggito facendo perdere le 
sue tracce, è stato poi de
nunciato dalla sorella. Emilia, 
al vicino commissariato di 
pubblica sicurezza. I rea
ti sono: incendio doloso, se
questro di persona, tentato 
omicidio. Si è anche saputo 
che Giuseppe Angrisani (usci
to dal carcere di Poggiorea-
le solo in seguito ad amni
stia) aveva già in passato 
minacciato di uccidere i tre 
bambini peraltro senza alcu
na valida spiegazione. 

C'è un nuovo elemento dì 
tensione tra i lavoratori o-
spedallerl. Le tredicesime — 
come scriviamo anche in al
tra parte del giornale — non 
potranno essere pagate re
golarmente .11 rinvio è stato 
causato dallo sciopero del 
personale amministrativo — 
coincidente con quello dei pa
rasanitari — che non ha ef
fettuato in tempo i conteggi. 
Il centro meccanografico del 
Cardarelli — al quale fanno 
capo gli Ospedali Riuniti e 
altri nosocomi della città — 
è completamente bloccato. 
Solo al termine dell'agitazio
ne, insomma, i dipedentl po
tranno intascare i loro soldi. 

Ieri mattina intanto 1 la
voratori del Cotugno. l'ospe
dale per malattie infettive, 
hanno occupato la presiden
za dell'ospedale: non poten
do avere tutta la tredicesi
ma chiedevano almeno un ac
conto che gli è stato però ri
fiutato dalla amministrazio
ne ospedaliera. 

Momenti di tensione si so
no verificati anche in altri 
ospedali: al Cardarelli un 
gruppo di scioperanti ha 
bloccato la lavanderia che. 
essendo data in appalto ad 
una ditta esterna, funziona
va regolarmente. E' dovuta 
intervenire la polizia per li
berare i locali: non ci sono 
stati Incidenti. Anche al San 
Paolo è dovuta Intervenire 
la polizia 

Il S. Paolo rimane uno dei 
punti caldi di questa agita
zione per l'azione troppo spes
so provocatoria di un cosid
detto « comitato di lotta ». In 
mattinata, per esempio, nel
la divisione di medicina ge
nerale. nonostante l'impegno 
del sindacati confederali ad 
assicurare un minimo di as
sistenza, non si è presentato 
neppure un infermiere la
sciando gli ammalati comple
tamente abbandonati. Al Lo
reto Mare non si è provve
duto invece alla rimozione dei 
rifiuti. 

Oggi Intanto continua lo 
sciopero che però non si è 
esteso al resto della regione. 
Per stamattina è prevista u-
na manifestazione al Maschio 
Angioino dove si riunisce il 
consiglio regionale. Per oggi 
pomeriggio la PLO ha indet
to una conferenza stampa in 
cui illustrerà le modalità 
con le quali intende prose
guire l'agitazione; all'interno 
del sindacato comunque si 
è avviata una fase di rifles
sione. 

Al termine dell'incontro, 
come informa un comunica
to ufficiale, il presidente 
Russo ha indirizzato al pre
sidente del consiglio dei mi
nistri e ni militari per le Re
gioni e la Sanità un tele
gramma con il quale si de
nuncia la gravità della situa
zione negli ospedali. Russo 
ha chiesto anche un incontro 
urgente con 11 ministro An-
selml 

Come è ormai noto l la
voratori chiedono il paga
mento degli arretrati fdal 1. 
luglio '77 all'ottobre '78> del
lo straordinario adeguto al
la contingenza. 

Prosegue intanto il doloroso 
e penoso esodo dagli ospeda
li dei ricoverati: nel giro di 
ventiquattr'ore sono tornate 
alle loro case più di 250 am
malati. Ieri negli Ospedali 
Riuniti le degenze erano ca
late a 233», 

Ieri infine sono entrati in 
agitazione anche i tecnici di 
radiologia di Napoli, Avelli
no, Caserta e Benevento. 

Due casellanti raccontano l'avvistamento di un UFO nel cielo di Atripalda 

Una «palla di luce» 
volava sull'Irpinia 

L'« incontro » è avvenuto verso le 18 sull'autostrada per Avellino - Ai casel
lanti l'hanno segnalato gli automobilisti - « Io non ci ho mai creduto... però » 

Dal nostro inviato 
ATRIPALDA (Avellino) — 
Incontri ravvicinati del ter
zo tipo ad Avellino. Un og
getto volante di forma « glo-
bolare », luminoso con luce 
bianca è stato avvistato ieri 
sera intorno alle 18 da due 
esattori del casello dell'auto
strada di Avellino est situato 
a circa due chilometri da 
Atripalda. Questo avvista
mento fa seguito a quello 
avvenuto due giorni fa a 
Qrottaminarda, quando due 
pattuglie della stradale, per 
due ore, osservarono un og
getto luminoso fermo nel cie
lo. Abbiamo parlato con i 
due « avvistatori ». Camillo 
De Cristofaro di 25 anni e 
Osvaldo Romano. 

Ecco 11 loro racconto: « Sta
vamo lavorando come faccia
mo adesso — dice Osvaldo 
Romano — ad un certo pun
to è arrivato un cliente il 
quale mentre pagava il pe
daggio della autostrada mi ha 
detto di aver visto un og
getto strano. Dapprima non 
gli ho creduto. Poi è arri
vata un'altra macchina, e an
che qui l'autista mi ha det
to di aver visto un oggetto 
luminoso nel cielo. 

Alla terza auto — prose
gue Osvaldo Romano — ho 
guardato il cielo ed ho visto 
una palla di luce. Non ho 
avvisato 11 mio compagno 
perché Io non credo a questi 
« UFO ». Poi ho visto che da 
questa palla che si avvicina
va a terra partivano dei 
grossi fasci luminosi. Aveva

no tutti i colori. Non saprei 
descriverli meglio ». 

E' visibilmente scosso, il 
suo compagno lo prende an
che un po' in giro, ma anche 
lui, si vede, è rimasto scioc
cato dall'esperienza. « Io non 
ho visto molto — dice Camil
lo De Cristofaro — anche 
perché il mio amico Osvaldo 
non mi ha avvisato subito, 
si è tenuta la notizia per sé 
perché lui a queste case, co
me ha detto, non ci crede ». 

L'avvi6tamento è avvenuto 
alle 18. si era fatto scuro 
da poco. Nella zona non ci 
sono luci che potrebbero cau
sare rifrazioni. Intorno,, ol
tre ad essere buio, è tutto 
coperto da una fitta coltre 
di nubi e la luna tra le nu
vole si vede a malapena. 
« Quando ho visto che il fa
scio di luce si avvicinava a 
terra — continua Osvaldo 
Romano — ho avvisato Ca
millo. Poi sono corso ad av
visare la direzione dell'auto
strada e poi la polizia stra
dale ». E sono arrivate pa
recchie pattuglie della stra
dale al casello di Avellino 
est per controllare che cosa 
avesse generato il fenomeno. 
Ma non hanno trovato nulla. 

Osvaldo Romano afferma 
durante la nostra Intervista 
di non aver mai creduto agli 
UFO. di non aver mai visto 
un film di fantascienza, an
zi, auando li proiettano per 
le TV private o per la TV 
nazionale lui cambia canale 
e preferisce leggere solo fu
metti leggeri ed odia anche 
la cronaca. « Pensavamo di 

essere presi per « visionari » 
— dicono entrambi gli esat
tori del casello di Avellino 
est — anche perché c'è una 
ridda di voci da quando una 
pattuglia' della stradale ha 
avvistato un « UFO » a Grot-
tomlnarda l'altra notte. 

Ma la dimensione del fe
nomeno, che è difficile a spie
gare. evi ha convinto che do
vevamo avvertire qualcuno ». 

Insomma che cosa è stato? 
I due esattori e moltissimi 
utenti della autostrada Na
poli-Avellino hanno visto al
le 18 un globo di luce che si 
stagliava nel cielo. 

« L'oggetto ha una dimen
sione di un carro, diciamo 
rettangolare — afferma 
Osvaldo Romano, parlando 
ad intervalli lunghi — con 
una sbarra in mezzo. La vi
sione era netta, all'improv
viso ho visto questo fascio 
irridescente di luce dirigersi 
verso terra ma non si vede
va l'orie'ne. E' stato a que
sto punto che ho avvisato 
Camillo, gli ho detto di guar
dare e ha visto anche lui ». 

Non si sa se gli UFO sono 
atterrati o meno, infatti le 
pattuglie della stradale che 
sono arrivate sul posto, han
no cercato di ispezionare la 
zona (un'ansa buia del rac
cordo autostradale che non 
ha nessuna luce e nessuna 
abitazione intorno) ma non 
hanno trovato nulla. Il po
sto è completamente buio, 
come dicevamo, e fa abba
stanza freddo. « Torneranno 
domani mattina — dice Ca
millo De Cristofaro — per-

V ultimo clamoroso « in-
controravvicinato » (protago
nisti quattro spaventali uyjii-
ti della polizia stradale ed li
no strano e misterioso ogget
to lampeggiante) deve aver 
assestato un bel colpo alle 
certezze degli scettici e dei 

a non credenti ». L'attendibili
tà dei primi avvistatori (gli 
agenti, appunto), il gran nu
mero di testimoni (sono state 
decine gli automobilisti fer
matisi lungo l'autostrada Nu-
poli-Bari ad osservare il fe
nomeno) e le foto scattate 
sembrano fatti apposta per , 
convincere sull'esistenza degli j 
UFO anche i più tenaci av
versari di questa tesi. 

E, senz'altro, dopo il fan
tastico avvistamento dell'altro 
giorno, diverse centinaia di 
persone si saranno definiti
vamente convinte dell'esisten
za di esseri e macchine e-
xtraterrestri. La scienza uffi
ciale — è noto — ha riserve 
e perplessità notevoli sulla 
veridicità del fenomeno e 
degli avvistamenti. Effetti ot
tici, fantasie di mitomani, al
lucinazioni collettive: queste 
le più ricorrenti spiegazioni. 
Eppure, gli avvistamenti (tra 
l'altro sempre più numerosi 
nelle ultime settimane) con
tinuano e l'interesse intorno 
alla materia cresce vertigino-
samene. 

Chi s.i occupa di UFO? 
Quanti sono gli « adepti » in 
Campania? Come lavorano? 
E perché hanno scelto come 
hobby io come interesse 
principale) l'ufologia? A dif
ferenza di quanto forse si 
poteva immaginare sono po
chi (relativamente) quelli che 
si occupano con serietà e 
senza troppi misticismi di U-
FO ed extraterrestri. «Sono 
un paio di centinaia al mas
simo. Ma pure tra questi ci 

Tra un incontro ravvicinato e l'altre 

Ma quanVè dura 
oggi questa vita 

da ufologo... 
sono buoni e cattivi" » — di
ce Umberto Telarico, 21 anni, 
programma'.ore elettronico e 
collaboratore per la Campa
nia del « Notiziario UFO ». 
organo ufficiale del Centro u-
fologico nazionale, l'associa
zione più seria e qualificata 
del ramo. 

Che significa? « Semplice
mente che da un censimento 
da noi compiuto circa 6 mesi 
fa è venuto fuori — spiega 
Telarico — che gruppi e as
sociazioni ufologiche presenti 
nella regione sono composti 
in gran parte da ragazzi al di 
sotto dei 13 anni che si dilet
tano solo a raccogliere foto e 
ritagli di giornale ». 

Un quadro non molto esal
tante insomma. Almeno per 
chi immaginava gli « ufologi » 
come vrr-chi studiosi intenti 
a passare le notti attaccati 
ai telescopi per scorgere nel 
cielo razzi e dischi volanti. 
Ciò non toglie, comunque, 
che il fenomeno (anche se in 
forme assai dilettantistiche) 
sia in netta espansione anche 
qui in Campania dove negli 
ultimi mesi diversi sono stiti 
i casi di avistamenti di UFO 
più o meno documentati. 

Sono semvre di più. in
somma, quelli che vedono — 
o credono di vedere — mar
ziani e strane navicelle. GU 
« esperti », i veterani del set

tore, non sono sorpresi dalla 
cosa e riescono, anzi, a darne 
una chiara speigazione. 

« Non c'è du meravigliarsi 
per qiienta "pussione di
scente — dice Riccardo Ma-
riutti, editore di "Aoi/sia..i 
Ufo —. Capire non è difficile 
se si tiene conto aa una par
te del fatto che recentemente 
ci sono slati avvistamenti ri
sai "credibili" e documentati 
e, dall'altra, che la gente ha 
sempre più bisogno di creae-
rc e di sperare in qualco
s'altro. Il "reale" non basta e 
non convince più. D'altra 
parte non è un fenomeno so
lo nostro: si pensi alle "set
te" più o meno strane che 
proliferano in quasi ogni par
te del mondo ». 

Gli « ufologi » più seri, pe
rò. non raccolgono foto e ri
tagli di giornale. Non passa
no nemmeno, comunque, not
ti insonni a scrutare l'oriz
zonte. « ti nostro lavoro — 
racconta Umberto Telarico — 
consiste nel parlari con la 
gente eh? dice di aver visto 
un Ufo. Andiamo sul posto. 
tentiamo di conoscere i pro
tagonisti dell'avvistamento, di 
valutare la serietà delle cose 
che raccontano e di vedere 
fino a che punto sono testi
moni attendibili. Molti — so
no il primo a riconoscerlo — 
sono mitomani o visionari. 

che adesso non è possibile 
vedere nulla ». 

Al casello di Avellino est 
sono arrivate a decine gli ope
ratori delle radio e TV locali, 
giornalisti. La notizia ha fat
to in breve il giro della prò 
vincia e sono arrivate perso
ne perfino da Napoli. 

Naturalmente ad Atripalda 
e ad Avellino non si parta 
d'altro. Non si riesce a capi
re, infatti, come in una zona 
ohe non era mai stata « prò 
tagonista » di avvistamenti 
di questo genere ora sia prò 
tagonista di un « flap » da sii 
cuni giorni. Le ipotesi dejrh 
ufologi si vanno facendo seni 
pre più fitte, ma nessuna di 
esse riesce a spiegare che co 
sa sia successo realmente. 
Adesso cominceranno gli stu 
di degli esperti e si comincerà 
a discutere, resta di fatto eh? 
qui ad Atripalda o comincia
ta la « caccia » all'UFO e la 
gente quando cammina per 
strada guarda noi cielo per 
vedere di avvistarne uno. 

Un'ultima annotazione: Ca 
millo De Cristofaro e Osvaldo 
Romano hanno tenuto a ri 
confermare che loro a queste 
cose non avevano mal credu 
to. che non si erano mai inte 
ressati di ufologia e che la 
fantascienza per loro era un 
genere letterario che piaceva 
soltanto ad altri. E ci tengo 
no a ribadirlo proprio perché 
non vogliono essere presi per 
visionari. 

Vito Faenza 

Ma "incontri" veri, o almeno 
difficilmente spiegabili col 
solito ritornello, ce ne sono 
stati ». 

In tutta Italia esistono cti 
ca 200 gruppi o associazioni 
« ufologiche ».- in Campania 
meno di dieci. E si tratta, 
nella maggior parte dei casi. 
di singoli « amatori » che si 
autoproclamano associazione. 

Nei casi più « seri ». arri
vano sul posto degli av
vistamenti studiosi e scien
ziati (e successo per gli UFO 
visti più volte in Abruzzo, o 
per il ((marziano» di Stan
no, in provincia di Avellino, 
« incontrato » da ben sette 
persone) che effettuano pre
lievi e parlano con la gente. 
Sarà lo stesso probabilmente. 
anche per quanto accaduto 
l'altro giorno sulla Napo 
li-Bari. Quasi mai, però, si 
riesce a dare ima spiegazione 
chiara e plausibile di quanto 
accaduto. 

Non ci si riesce perchè non 
esiste una spiegazione — so
stengono i «credenti» — a 
meno che non si voglia fi
nalmente accettare Videa che 
esistono altri viventi. 

« La sera del 16 ottobre — 
cincludc Umberto Telarico — 
due miei amici erano a pr 
scare alla fine del molo di 
Mergellina. All'improvviso 
sono cominciate a venire su 
dal fondo del mare bolle d'a 
ria del diametro di oltre un 
metro. Poi, un violentissimo 
fascio di Iure sottomv.rmo nn 
rischiarato l'acqua per qual
che secondo. Quindi, bolle e 
luce si sono spostati a gran 
de velocità verso il largo. Fi
no al momento del fenomeno 
i due, stranamente, non ave
vano catturato nemmeno un 
pesce. Nel mare sembrava 
essersi fatto il deserto ». 

' • 9 -

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
« Heinrich Heine » 
alla palazzina 
pompeiana 

Alla Palazzina Pompeiana. 
m ViKa Lomana.e. da vener
dì 15 a domenica 17 dicembre 
ì prenderanno le rep.icre di 
« Heinrich Heine. Una favola 
invernale ». presene. % aai»a 
Coop. Teatro dei Mutamenti 
;n collaborazione con il U o ; 
tne Institut di Napoli. Lo 
.ipettaco.o, li cui testo è stato 
curato da Antonio Neiwiiler 
e Graziella Scocca, per la re
gia dello stesso Neiwi'.ler, ri
costruisce. dai risveglio uno 

y al nuovo sonno (che è, in 
realtà, la morte) una gio.n.i-
ta del grande poeta tedesco. 

Va detto, innanzi tutto, c.-.e 
lopera di Heine può col'.o 
carsi — come disìe egli .->tes 
so — « tra le ultime luc: lu
nari del sec. 18. e i primi 
raggi mattutini del sec. iv » 

u Questo poeta e letterato t? 
desco, infatti, anche se ap
partiene ai.ultimo roman.v 
cismo ed è tra quei poeti 
•ideila natura e dei viaggi». 

.- va tuttavia considerato come 
uno degli esponenti più signi
ficativi di quel movimento 

• politico letterario deli.» « .20 
vane Germania » legato alla 
nuova borgheui U„».s,a. 

In tale movimento veniva 
no poste le esigenze di una 
reale partecipazttne alla vita 

.- politica e la letteratura si 
configurava come un attiva 
strumento capace di operare 
nell'ambito delle trasforma
zioni sociali. In Heine. inr>' 
tre. sono ancora presenti le 
motivazioni stor c'ie delU ri
voluzione fran?c=e. ed * su 
queste che egli penetra i 

problemi di una riforma po
litica su cui portare a termi
ne i principi inseparabili del
la libertà politica e della li
bertà sociale. 

Diciamo tutto questo per
chè. nello spettacolo, è que
sta complessità dell'auwii". 
tedesco che si voleva rappre
sentare e trasferire a una in ; 
tera epoca storica. Il noeta, j 
in questo lavoro è colto nel 1 
momento della sua mala!!IH. j 
ovvero in quegli anni che lo 
costrinsero a letto fino a!:^ 
morte, avvenuta nel 1856: an 
paiono i segni di una follia 
sottile, serpentina: i sesmi di 
un « male oscuro » che non e 
appunto. solo del poeta ma 
di tutta un'epoca. 

La scena, un immenso letto 
di raso bianco con baldac
chino. quattro candelabri e j 
una scrivania, accentua ne 
tìantemente il segno di morte 
che il rezlsU ha voluto attri
buire ad Heine, visto come 
intellettuale irrimediabilmen
te. roso da una contraadizio
ne che fa di lui «un realista 
e un romantico, un radicai e 
un conservatore ». Dalla sua 
« tomba di materassi *. Heine 
si solleva per incontrare, il 
più delle volte, dei fantasmi 
e un solo « interlocutore rea
le*: Ludwig Bome. Ma lo 
« i e t t a r l o . sebbene penetran
te e lucido nelle intenzioni. 
non arriva mai a colmpimen-
H. 

Le follie o le contraddizioni 
di Heine restano imprigiona
te nella fissità di una scena 
che non diventa mal «mac
china teatrale» in grado di 
snoer esprimere questa follia. 
Né del resto, si riesce mal a 
ricomporre, anche iconografi
camente. una teatralità che 
rapTv-p<enti nlenimente la 
tensione, resa paranoica e 
mortale, tra rivoluzione e 
restaurazione. 

In altre parole, la comples
sità di cui parlavamo e che 
era nelle intenzioni del regi
sta, rimane tutta chiusa in 
una recitazione « del quoti
diano » e in una scena fissa 
che, alla fine, risulta incomu
nicabile per lo spettatore. II 
carattere «didattico » dello 
spettacolo si perde in una 
rappresentazione che. in ef
fetti. ha molto degli elementi 
informali e statici del «tea
tro immagine ». 

La scena diventa cioè un 
rapporto tra follia, evocazio
ne. morte e quotidiano senza 
che «1 riunifichino critica
mente i due livelli espressivi 
posti rial regista: quello sto
rico. che è poi la penetrazio
ne nella materialità di una 
follia e di una sorte simboli
ca su cui si addensavano 1 
turbamenti della Germania di 
Heine; quello poetico, che 
esprime l'esigenza di un per
corso della nostra quotidiani
tà attraverso le instabilità e 
le nevrosi della nostra condi
zione storica attuale. 

Con lo stesso Neiwiiler 
hanno recitato Massimo Lan-
zetta. Antonio Tahiti e Rita 
Lieto. 

Domani concerto 
a S.M. La Nova 

L'associazione musicale 
« Los amis de 1'orgue » con 
la collaborazione dell'Istituto 
francese dì Napoli ha orga
nizzato per domani alle ore 
21 nella chiesa monumentale 
di Santa Maria La Nova un 
concerto dedicato a Olivier 
Messiacn. L'organista Daniel 
Roth. titolare della chiesa 
del Sacro Cuore di Mont 
mari re a Parigi, 

VI SEGNALIAMO 
La montagna tacra (Ritz) 
Verga: storie di uomini e di lupi (Sancarluccio) 
La madre (San Ferdinando) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO , 
NERUDA - (Via Posiltlpo 346) , 
• Jack il grande • (ore 19) j 

CINEMA VITTORIA (Calvino) ' 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Pert'AI- I 
ba. 30) | 
Riposo I 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico - Tele

fono 656.265) 
Ore 21.15: la Compagnia ita
liana di operette diretta da 
Carlo Rizzo presenta «La ve
dova allegra» di F. Lehir 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418366 - 415.029) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via 9. Pasquale ! 
• Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Or* 21.15: i Santeila presen
tano «Verta- «tori* di uomini • 
di lupi» 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 • 
Tea. 411.733) 
Ore 17: « Dona* Chiarina pronto 
accorso» di G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Monta di Dio -
Tei. 401.643) 
Ore 21,15: Giulio Bosetti e 
Nada in «Pigmalione» di G. B. 
Shaw - Regia di Bosetti 

DIANA (Vìa L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Venerdì 15. ore 2 1 : «prima» 
di «E nevata d'o sinneco» di 
E. Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na-
lionato 121 • Torra dal Greco • 
Tei. BB3S335 ) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI PONTI-
CELLI ( t a o Ponticelli, 26 • 
Tal. 75 I 4 J 4 S ) 
• Studio aparto di aperrmefitazio-
ne par «ma issai e drammatur
gia a condono da Rosario Cro-
xent j . • cura dal Teatro Contro 
• dot flnaaoo C Mollnurl. Gior
ni disperi ora 18.30 

TE ATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Canotti*», 4 « • Ercolano) 
Riposo. 

SAN FERDINANDO (P^a 9. «or
dinando . Tal. 444.500) 
Or* 21.15: il Teatro Stabile del

l'Aquila presenta «La madre» d: t 
B Brecht - Regia di A. Calenda I 

CIRCOLO DELLA RlGGIOLA (P-*a 
S. Luigi, 4-A) ! 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Via del Parco 
Margherita) 
Riooso 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salator Rosa • Villa Comunale 
Riposo 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mora. 19 

Tal. 377.046) 
Satyricon, con O. Backy - SA 
(VM 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Cabaret, con L M«-.eCi • 5 

NO (Via Santa Catarina da Siano 
Tel. 415.371) 
Retrospett.va di R. Poianski : 
Per lavoro non mordermi sul 
collo, con R. PoiS.iski - SA 

NUOVO (Via Montecatvario, 18 -
TeL 41 £ 4 1 0 ) 
In nome del padre, con N. Man
fredi - OR 

PALAZZINA POMPEIANA • Saia 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) - Tela
rono 660.501 
Qualcuno sta uccidendo 1 aia 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viola CawaiiiB. 2 • Pattid) 
Rioose 

RITZ (Via Potai**, SS • Tonfa
no 218.510) 
• La montagna sacra », di A. 
Jodorowsky • DR ( V M 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. S 
Vomoro) 
Sontinal. con C. Sarandon • DR 
( V M 18) 

I 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

« Haìdì diventa principessa a -
DA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
Driver, con R. O' Ne»: - DR 

AMBASCIATORI (Via Cnsot. 23 • 
TaL 6 8 X 1 2 8 ) 
I l corsaro dell'Isola Verde, con 
B. Lancaster . A 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
« La aio orando avventura di 
Foga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Rock'nroll. con R. Eancheiti • M 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
Il racket dei acquisti! 

OELLE PALME (Vicolo Vetraria -
TeL 418.134) 
L'insegnante vien* a caea 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. SSckioa - Tal. M 1 . 9 0 0 ) 
Qualcamo sta uccidendo i prò 
grandi evochi d'Eaiapa. con G. 
Seoal • SA 

EXCEISIOR (Via Milano • Tata
ro*»» 268.479) 
Fiotto saio sotto laaot—la 

F IAMMA (Via C Poorio 46 - To
te***» 4 1 6 3 8 8 ) 
Llssatoralita 

FILANGIERI (Vkt «leggieri. 4 • 
Tal. 417.417) 
I l vunott* (pnma) 

FIORENTINI ( V i * R. Braco», 9 • 
Tal. 310.4*3) 
Casfaaiio. con G. Gemma • DR 

METROPOLITAN (Via CMok* - To-
letone 418.880) 
NaooH... serenata cal'vr* 9 

ODEON (P.S* Ptodigratf 12 • Te-
lerono *47 .348) 
fle*rp#tl*** BWC*M4n8 CvMfarTV V 

ROXY (Via Tarsi* - TeL 343.149) 
Creali , con J. Trayott* • M 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Come perdere una moglie e tro- ! 
varo un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
La casa dalle finestre che ri
dono, con L. Capol.cch o - DR 
( V M 18) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Donna Fior e i suoi due ma
riti, con J. Wilker - SA (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Professor Kran», con P. Villag
gio - C 

ALLE GINESTRE (Piazn San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Professor Kranz, con P. Villag
gio - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Figlio mio sono innocente 

ARGO (Via Alessandro Poerto, 4 • 
Tal. 224.764) 
Incontri erotici del 4. tipo 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
Il professor Kranz, con P. ViK 
t*og:o - C (ore 17.30-22.1) 

AVION (V . I * degli Astronauti -
TeL 74132 .64 ) 

I 4 dell'Oca s«fvag*ia, con R. 
Burton - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
lefooo 377.109) 
I * sana il nawuia uno dei «or-
visi* segreto (16.45-22) 

CORALLO (Piana C.B. Vico - Te-
laNNs* I M . 9 9 9 ) 
L'ottimo valzer, con M. Scor
sele - M 

EDEN (Via G. Sanfelica - Tela
lo»* 322.774) 
Pretty aaby. con B. Sh*:ids -
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tal. 2 9 3 3 2 3 ) 

I pirati dell'Isola Verde, con 
D. Recd - A 

CLORIA « A . (Via Arenacela, 
2S0 • Tel. 291.309) 
II gigante del karaté 

GLORIA « B » 
L'isola del dottor Moreau. con 
B. Lancaster - DR 

MIGNON (Vìa Armando Diaz -
Telefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
fi mondo di Giovanna 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
La bestia, W. Borowczylc - SA 
(VM 18) 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te-
lefono 268,122) 
L'ultima isola del piacere 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini, 2 -

TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Oedipus orca, con R. Nichaus -
DR • ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Sodoma a Gomorra, con S. Gran-
ger - SM 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
Airport 77, con 1. Lemmon - DR 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Figlio mio sono innocente 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
Malizia, con L. Anione:: ; - S 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Comunione con delitto, con L. 
Miller - G (VM 14) 

ITALNAPOU (Tel. B8S344) 
Sai*, di P. P. Pasoi:ni - DR 
(VM 18) 

LA PERLA ( V * Nuova Agno»* 35 
Tel. 760.17.12) 
Un marito -per Tillie, con W. 
MaTthau - S 

MODERNISSIMO (V. Ostento del
l'Olio • Tel. 310.062) 

Senza movente, con J. L. Tr -
tignant - G 

PIERROT (Via A. C Do Meis. 58 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I l libro della giungla - DA 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Paperino story - DA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg-
gerì - Tel. 616.925) 
Gola profonda nera, cor. A. Wil
son - S (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
6 3 - Tel. 7 6 7 . 8 S . 5 8 ) 
Razza schiava, con B Ekland -
DR (VM 14) 

VITTORIA - (Tel. 377.937) 
Capricorn or.e, con J, Broiin -
DR 

OGGI al 

MIGNON 
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